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“Questo è il mio comandamento: 
che vi amiate gli uni gli altri come 
io ho amato voi. Nessuno ha un 
amore più grande di questo: dare 
la sua vita per i propri amici.” 

 (Giovanni 15,9-17)  
 

S e cerchiamo quella santità che è 
gradita agli occhi di Dio, in questo 

testo troviamo proprio una regola di 
comportamento in base alla quale 
saremo giudicati: «Ho avuto fame e 
mi avete dato da mangiare, ho avuto 
sete e mi avete dato da bere, ero 
straniero e mi avete accolto, nudo e 
mi avete vestito, malato e mi avete 
visitato, ero in carcere e siete venuti 
a trovarmi» (Matteo 25,35-36). 

Essere santi non significa, pertanto, 
lustrarsi gli occhi in una presunta 
estasi. Diceva san Giovanni Paolo II 
che «se siamo ripartiti davvero dalla 
contemplazione di Cristo, dovremo 
saperlo scorgere soprattutto nel 
volto di coloro con i quali egli stesso 
ha voluto identificarsi». In questo 
richiamo a riconoscerlo nei poveri e 
nei sofferenti si rivela il cuore stesso 
di Cristo, i suoi sentimenti e le sue 
scelte più profonde, alle quali ogni 
santo cerca di conformarsi. 
Davanti alla forza di queste richieste 
di Gesù è mio dovere pregare i cri-
stiani di accettarle e di accoglierle 
con sincera apertura, “sine glossa”, 
vale a dire senza commenti, senza 

Papa Francesco ci invita ad ascoltare il vangelo nella sua nuda forza   

 L’amore è strada per la santità  



elucubrazioni e scuse che tolgano 
ad esse forza. Quando incontro 
una persona che dorme alle intem-
perie, in una notte fredda, posso 
sentire che questo fagotto è un 
imprevisto che mi intralcia, un de-
linquente ozioso, un ostacolo sul 
mio cammino, un pungiglione mo-
lesto per la mia coscienza, un pro-
blema che devono risolvere i politi-
ci, e forse anche un’immondizia 
che sporca lo spazio pubblico. Op-
pure posso reagire a partire dalla 
fede e dalla carità e riconoscere in 
lui un essere umano con la mia 
stessa dignità, una creatura infini-
tamente amata dal Padre, un’im-
magine di Dio, un fratello redento 
da Cristo. Questo è essere cristiani! 
O si può forse intendere la santità 
prescindendo da questo riconosci-
mento vivo della dignità di ogni 
essere umano? 
Questo implica per i cristiani una 
sana e permanente insoddisfazio-
ne. Anche se dare sollievo a una 
sola persona già giustificherebbe 
tutti i nostri sforzi, ciò non ci basta. 
Non si tratta solo di realizzare alcu-
ne buone azioni, bensì di cercare 
un cambiamento sociale: «Affinché 
anche le generazioni a venire fos-
sero liberate, evidentemente l’o-
biettivo doveva essere il ripristino 
di sistemi sociali ed economici giu-
sti perché non potesse più esserci 
esclusione». 

Francesco 

Messe e Celebrazioni 
Da Lun 7 a Ven 11 - ore 8: Lodi; 
Lun 7 - ore 19.30: S. Rosario a Saldino 
Mar 8 - ore 19.30: S. Rosario a Saldino; 
ore 20: Messa a Saldino (Casadio Pri-
mo); 
Mer 9 - ore 19.30: S. Rosario a Saldino; 
ore 20: Messa a Saldino (Turicchia Giu-
lio, Paolo, Onorina); 
Gio 10 - ore 19.30: S. Rosario a Saldino; 
ore 20: Messa a Saldino (def. Pausini);   
Ven 11 - ore 19.30: S. Rosario a Saldi-
no;  ore 20: Messa a Saldino 
(Domenico e Pasquina); 
Sab 12 - ore 19.30: S. Rosario a Saldino;   
Dom 13 - ore 9.30: Messa a Saldino 
(def. Rava); ore 10: Confessioni; ore 11: 
Messa a Saldino (Pasqua e Francesco); 
ore 19: Processione mariana; ore 20: 
Messa (Raffaella) 

Campi estivi 

1°-2° elementare: 15-16 giugno a “La Ber-
sana” (Sonia Montecchian 333 1539233) 
3°-4°-5° elementare: 5-12 agosto a 
“Rinuccioli” casa 1 (Elisabetta Bucci 334 
9684763) 
1°-2°-3° media: 5-12 agosto a “Rinuccioli” 
casa 2 (Sara Boschi 334 8717928) 
1°-2°-3° superiore: 5-12 agosto al "Sermig" 
di Torino (Matilde Capra 338 3657551) 
dalla 4° superiore: 27 luglio-3 agosto a "La 
Verna" (Giorgio Ghirotti 335 6003429)  



Un’ora di religione per imparare a non avere risposte 

S tiamo correndo verso la fine 
dell’anno scolastico. «Che voto 

prenderò? Ce la farò a ottenere la 
sufficienza e ad avere una buona me-
dia?». È ciò che si chiedono i nostri 
ragazzi. Da questo gioco dei numeri è 
esclusa una materia: la religione. Non 
fa media, si dice. Forse il fatto che sia 
svincolata dall’aritmetica del profitto 
la rende più libera, più alta e per certi 
versi più interessante. Tra tante voci 
perché non provare ad ascoltare an-
che quella di Dio? O, quanto meno, 
la voce degli uomini che si mettono in 
ascolto dell’Assoluto? In fondo, anda-
va in questa direzione la scelta del 
Papa di affidare le meditazioni della 
Via Crucis al Colosseo a un gruppo di 
studenti, guidati dal loro prof di reli-
gione. Parlare di fede a scuola può 
essere una boccata d’ossigeno in 
giornate asfissiate da troppe parole, 
piaceri epidermici e rumori. In Gaude-
te et exsultate Francesco scrive che 
tutto questo non è garanzia di gioia. 
Anzi, cresce l’insoddisfazione. I giova-
ni sono esposti a una sorta di zapping 

esistenziale, dove reale e virtuale si 
confondono. Avvisa il Papa: «Senza la 
sapienza del discernimento possiamo 
trasformarci facilmente in burattini 
alla mercé delle tendenze del mo-
mento». L’individualismo consumista 
isola nella ricerca di un benessere ap-
partato. Ci si concentra su se stessi, 
sul “diritto” a godersi la vita. Ecco l’an-
sietà nervosa e violenta che disperde 
e debilita, la negatività, la tristezza, 
l’accidia… Un’ora di religione è un 
modo per cominciare a scrollarsi di 
dosso tutto questo, lavandosi alla fon-
te della trascendenza. Non si tratta di 
avere le risposte a ogni domanda e di 
impararle bene perché così si prende-
rà un buon voto. Se qualcuno dice di 
saper tutto, di solito è un falso profe-
ta. Dio non gioca a scacchi con l’uo-
mo. Supera e sorprende. Ecco perché 
è importante insegnare ai nostri ra-
gazzi che ci sono domande senza ri-
sposta. Domande che non meritano 
voti e che garantiscono un unico pre-
mio: l’inquietudine del cuore e la 
voglia di cercare, sempre.  

Enzo Romeo 

I pilastrini mariani 
Nel mese di maggio è bene conservare 
la tradizione di ritrovarsi attorno ai pila-
strini per la preghiera del rosario: si rin-
nova così il ricordo di una fede concreta, 
tramandata dai nostri vecchi. Quest’an-
no ai pilastrini non sarà celebrata la 
Messa, per vivere con maggiore intensi-
tà la decennale mariana del 13 maggio. 




